
 

 

 

 

 

 

Solennità dell’Assunzione della B. V. Maria 
  

 
«Nel parto hai conservato la verginità,  

nella dormizione non hai abbandonato il mondo,  
o Madre di Dio.  

Sei passata alla vita,  
tu che sei la Madre della vita,  

e con le tue preghiere liberi dalla morte le nostre anime.»  
 

(dalla Liturgia Orientale 
Tropario della Dormizione) 

 

 

 

 

 

Carissimi fratelli,  

desidero raggiungervi con queste brevi parole per augurarvi buona festa, 

la Pasqua di Maria, ci fa gioire con tutta la Chiesa e per la nostra fraternità provinciale, di cui 

l’Assunta è titolare e patrona. 

In questo giorno santo, facciamo memoria grata delle esperienze belle realizzate e vissute dai 

nostri fratelli, e chiediamo che non si sciupi in noi l’entusiasmo per compiere oggi quanto il Signore ci 

chiede. 

Ogni fratello, con la sua vita, con le sue potenzialità e difficoltà, è parte integrante di un 

cammino che si continua a compiere nella Chiesa, nella Provincia e nell’Ordine. 

Grazie a tutti perché in modi e tempi diversi, con la ricchezza delle vostre o vite, avete reso 

bella la nostra storia; grazie perché continuate a rendere significativo il tempo che stiamo vivendo, 

sfidando incertezze, paure e stanchezze. 

Spero che possiate donarvi in questi giorni, nel modo in cui sembrerà più opportuno e sarà 

possibile, momenti di distensione e riposo. 

Grazie per il vostro impegno!  

 

Il Signore vi dia pace. 

                                                                              

 

Lecce, 15 agosto 2026 


